LA FEDE NELLA PAROLA
Proclamarono che la gente si convertisse
Gesù così inizia la sua missione: Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo» (Mc 1,13-15). Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Mt 4,17). A cosa ci si deve convertire? Al Vangelo. A quale parola del Vangelo ci si deve convertire? Ad ogni Parola. A tutte le Parole. A cosa ancora ci si deve convertire? Al Regno di Dio. Cosa significa convertirsi al Regno di Dio? Divenire con un Cristo un solo corpo, una sola vita, e questo può avvenire solo attraverso il sacramento del battesimo. Convertirsi al Vangelo non è sufficiente. Convertirsi al Regno neanche è sufficiente. Ci si deve convertire al Vangelo per divenire Regno di Dio. Si può divenire Regno di Dio convertendosi al Vangelo. Questo significa che non si predica il Vangelo alle mosche, ai pesci, agli animali del bosco o della savana, perché ognuno di essi viva la sua propria vita. Si predica il Vangelo perché si diventi vita di Cristo nel mondo. Conversione al Vangelo, conversione al Regno, Conversione a Gesù sono e devono rimanere in eterno una cosa sola. Mai se ne potranno fare tre cose separate, distinte, differenti, slegate, ognuna per sé.
Se la conversione al Vangelo, al Regno, a Cristo Signore sono la sola via della vera salvezza dell’uomo, perché oggi si dice da più parti che ogni religione è via per la vera salvezza? Se non era via buona per avere la salvezza la Legge di Mosè, quella contenuta per intenderci nel Pentateuco, nei Profeti, Nei Salmi – non la tradizione degli antichi insegnata da scribi e farisei al tempo di Gesù – e da questa Legge ci si doveva convertire a Cristo, al suo Vangelo, al suo Regno – noi sappiamo che questa Legge era la più perfetta perché rivelata direttamente da Dio al suo popolo – come possiamo affermare che ogni via religiosa è buona per essere graditi a Dio e perché l’uomo ritorni alla vera sorgente del suo essere e del suo operare? Evidentemente c’è qualcosa che non funziona nella nostra predicazione. Se Gesù vuole un solo gregge e un solo pastore, perché noi predichiamo molti greggi e molti pastori? Se Gesù chiede agli Apostoli di fare discepoli tutte le genti, discepoli degli Apostoli allo stesso modo che gli Apostolo sono discepoli di Gesù, perché noi gridiamo ai quattro venti che a Gesù non serve alcun discepolo? Evidentemente in noi c’è un grande distacco dalla Carta del Vangelo e anche dallo Spirito Santo, dal momento che viene totalmente dichiarata nulla la sua Parola, la sua Carta Magna. 
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano (Mc 6,7-12). 
Quando regnano divergenze, contraddizioni, contrapposizioni, distanze con la Carta Magna, è sempre alla Carta Magna del Vangelo che ci si deve appellare. A nessun uomo è consentito cambiare il Vangelo di Dio. Dice San Paolo che questo potere non è stato dato neanche agli Angeli del cielo: “Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! (Gal 1,9-9). Chi si separa dal Vangelo di Cristo Gesù, si separa da Cristo Gesù, si separa dal suo Regno, si divide dal suo corpo, dalla sua Chiesa. Può anche fondare una sua Chiesa, ma non sarà la vera Chiesa di Cristo Signore, perché in essa non si predica, non si insegna, non si vive il vero Vangelo di Cristo Gesù. Urge prestare oggi molta attenzione. Siamo oggi nell’era del vangelo senza il Vangelo, delle verità senza la Verità, dei molti cristi senza il vero Cristo, delle molte chiese senza la vera Chiesa, delle molte religioni senza la vera Religione, delle molte vie, senza la vera Via per andare al Padre che è Gesù Signore, il suo Vangelo, la sua Parola, la sua Verità, la sua Luce. A Cristo tutti sono chiamati a convertirsi. Chi deve chiamare è l’Apostolo.

L’Apostolo non è dalla volontà dell’uomo e neanche potrà mai essere dal suo  cuore, dalla sua mente, dalle sue aspirazioni, dalle sue speranze, dai suoi desideri. L’Apostolo deve cercare non il bene degli uomini, ma il bene di Cristo Gesù, nel quale è il vero bene per ogni uomo. È in grande errore chi dovesse pensare che possa esistere un bene vero per l’uomo fuori del vero ed eterno Bene che è Gesù Signore. Si prenda un pesce del mare, lo si metta in un castello fatato, senza alcuna acqua. Per il pesce è la morte. Il bene del pesce è solo il mare. Non c’è altra possibilità né sulla terra e né nei cieli per esso. Così dicasi anche dell’uomo. Non c’è alcuna possibilità di vero bene se non in Cristo, vivendo con Cristo, per Cristo. Per questo è necessario ad ogni uomo che si converta a Cristo più che per una megattera si converta alle acque profondo. Oggi moltissimi cristiani sono spiaggiati. Hanno abbandonato le acque profonde di Cristo Gesù e si sono adagiati sulla sabbia del mondo. Urge il ritorno in Cristo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano si convinca che la sua vera vita è solo Cristo.
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